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I l nuovo soprintendente ufficitttmeittt in carico da ieri 

Il maestro Roman Vlad 

Una breve cerimonia con il sindaco Petroselli • 
l'amministrazione e l'ente lirico - «Un pubblico 

La collaborazione fra 
sempre più vasto» 

.H ' maestro Roman Vlad, 
nuovo • sovrintendente ' del : 
Teatro dell'Opera, si è inse
diato ufficialmente ieri mat-. 
tina con una breve cerimo
nia, alla quale hanno parte
cipato il sindaco di Roma 
Petroselli che è ! presidente 
dell'ente, il capo di gabinet
to Biferali, il commissario 
straordnario Morrione, il 
consulente artistico Gioacchi
no Lanza Tornasi, il direttore 
amministrativo , Fioravante 
Nanni, funzionari, capirepar-
to e rappresentanti del con
siglio di azienda. 

Dopo il-saluto,del commis
sario straordinario, il sindaco 
Petroselli, ha ringraziato il 
sovrintendente uscente Luca 
Di Schiena, il commissario 
Morrione • e tutti coloro che 
hanno contribuito negli ulti
mi anni al rilancio dell'istitu
zione lirica . romana. « La 
nomina di Roman Vlad è un 
grande evento culturale per 
Roma — ha détto Petroselli 
— che ha riscosso la stima 

di tutto il consiglio comuna
le ». ...••'•'- -.- •';'•.;.; •,,'- ' 

• Il sindaco ha espresso . la 
fiducia che con la sua : ge-

i stione e con il nuovo consi
glio di amministrazione che 
sta - per essere completato 
proseguirà il processo di ri
qualificazione artistica e cul
turale del teatro dell'Opera 
per l'allargamento della cul
tura musicale e il suo rinno
vamento. Roman ' Vlad — ha 
detto ancora — è l'uomo giu
sto per raccogliere una gran
de eredità e portarla avanti 
per dare nuova luce all'Opera, 
e al suo prestigio nazionale e 
internazionale. ..,;,-

Il . sindaco ha concluso 
ringraziando il Maestro Vlad 
per avere accettato l'incarico 

, e assicurandogli la piena fi
ducia e là massima collabora
zione della giunta comunale e 
della città di Roma. -•.-•:-,,..' 

Il maestro Vlad, ha ringra
ziato per gli attestati di sti
ma e per l'incarico affidatogli. 

. ^ , . . . • . . , _ . , . . . 

Rivedicando il suo profon
do e antico legame, con la 
città di Roma il -sovrinten-

' dente ha espresso la sua pro
fonda fiducia nel futuro del. 
Teatro dell'Opera che, ì ha 
detto, non deve essere secon
do a nessuno per prestigio e 
qualità artistica, mentre ha 
voluto sottolineare fra i suoi 
obiettivi più importanti, quel-

• lo > di creare un vivaio ; di 
nuove ; forze • artistiche e un 
elemento -propulsore per la 
formazione musicale e di tut
tavia vita culturale della città 
e della regione. Un altro im
pegno che il sovrintendente 
del teatro lirico si fi assunto 
è quello di far si che un 
pubblico sempre ; più vasto 
possa fruire al meglio dei 
beni della cultura, in partico
lare di quella musicale. 

; « Assumo questo incarico — 
ha concluso . il Maestro — 
con ottimismo, dichiarandomi 
il primo collaboratore di 
quanti lavorano all'Opera di 
Roma. •-.'•-'-'-;•--•. . . , •••;. 

Il maestro Roman Vlad col sindaco Luigi Petroselli 

A Qstia Antica tornano gli spettacoli nella « cavea » romana del primo secolo d.C. 

Sulla scena dove lo schiavo derideva Cesare 
Fu costruita da Agrippa - La «persona» che serviva da megafono - L'attività degli istrioni 
dante: gli attori perdevano i diritti civili --Durante le rappresentazioni si animavano le « 

era considerata degrà-
f abernae » (botteghe) 

Il teatro di Ostia antica 

Il Teatro Romano di Ostia 
Antica torna a vivere di .vita , 
reale, e attuale con gli spetta
coli di prosa promossi (dal 
15 luglio al 15 agosto) dal 
Teatro.di Roma in collabora
zione con la Sovrintendenza 
agli Scavi di Ostia Antica e 
con Fàssessorato alla Cultura 
del Comune di Roma. Ci au
guriamo,che tale inserimento '_ 
degli edifici antichi, o per lo 
meno storici nell'ambito della 
vita quotidiana possa effet-

'•• tuarsi in forma sempre più 
estesa nel. piano di recupero 
del passato, sottratto al. de
stino di cimelio da vetrina. I 
passi dei visitatori oggi ri
suonano sui lastroni dell'an
tica-fortezza-porto di Roma. 
'• Il teatro, restaurato per gli 

spettacoli classici, si trova 
nella zona destinata in preva
lenza per gli edifici pubblici. 
Ostia ha una sua particolare 
fisionomia, dato che il genio 
urbanistico dei Romani diffe
renziava certe strutture a se
conda dell'ubicazione e della 
funzione " dell'agglomerato. 
Tutte le città hanno però un 
punto in comune: la forma 
quadrata o rettangolare, 
propria della tecnica, usata 
per gli accampamenti 
(«ca&trametatio»). Venivano 
tracciate perpendicolarmente 

le due strade principali, # 
acardo.» e il « decumano »r*e> 
parallele avqueste; le 'altre 
strade.. Sul. decumano di O-
stia sorge la curva esterna 
porticato del teatro, che, risa-

ile al primo . secolo d.C.. Fu 
costruito da, Agrippa, lo sfor
tunato marito di Giulia, la 
«vivace» .figlia, di 'Augusto. 
Roma non ebbe- teatri ih mu
ratura anteriormente alta se
conda metà del primo secolo 
a.C. \ r Precedentemente le 
rappresentazioni * * avevano 
luogo in teatri di legno, spes
so posticci. Bisogna ricono
scere - che molte ''•-volte-k il 
pubblico faceva «fimo» nei 
teatri per correre agli spetta
coli del circo. Anche Plauto 
ne fece l'esperienza, . nono
stante avesse datò una nuova 
corposità agli schemi della 
commedia greca, accostando
la alla vita di ogni giorno, 
animanaola di motti salaci 
prediletti dal pubblico a cui 
si rivolgeva, per U quale 
rappresentava, cosa insolita, 
gli schiavi più furbi dei pa
droni, mettendo in caricatura 
i ricchi avari, i guerrafondai, 
i reduci spacconi. 

Oltre al genere 'letterario 
vero e proprio (in Grecia le 
produzioni drammatiche si 

ricollegano col culto di Dio
niso, Bacco),'ì .greci, dettero.. 
ai Romàni la struttura de/»-; 

nitiva del teatro' (teatro deri
va del greco theaomai =. ve
dere;-- video ante litteram). 
Essi però sfruttavano per to 
più là collina in-cui scavava- j 
noia gradinata semicircolare, 
mentre i Romani costruivano 
la «cavea» in muratura, di-s 
visa in "cunei (raggi). --

Sulla corda del semicerchio' 
s'innalza la scena fissa. Nella 
platea vi erano Jk posti risei-, 
vati ài senatóri e ài cavalièri.' 
Non mancavano macchinari, < 
quale quello' che calava'dal
l'atto sulla scena il «deus ex 
machina» che risolveva, sul 
piano del miracolo, le situa- • 
•stoni più -complicate. :-.-.: 
.-•'- Gli attori,' istrioni, erano, 
pochi, quindi si avvalevano 
delia maschera per variare i. 
personaggi, tanto più che do
vevano sostenere anche .' le 
parti femminili, poiché le 
donne non potevano calcare 
le scene. La maschera costi
tuiva anche una specie di
megafono. In latino maschera
si diceva « persona *. dal ver-
do « personare » = risuonare. 
L'attività dell'istrione era 
considerata degradante, tanto 
che ali attori perdevano i di
ritti civili. Certi generi tea

trali, quali la sàtira, che con-
teìieva - recitazione, •• canto; 
dar^a, e il.mimo, che anche 
noi conosciamo .bene, in Uh 
primo - tempo venivano rap-

^presentati da7 gióvani dilet
tanti, ma quando se ne im
padronivano gli istrioni, i li
beri li abbandonavano. 

In proposito. abbiamo un 
episodio dimostrativo -dei-
capricci della tirannide. Pu-
bliliof Siro,. -schsawt pxove-
nientè'dtà Antiochia, era brìi-. 
Iònie autore emittóre apptòu-
ditissimo di vivaci 'mimi, e 
rivale, sul piano: della produ
zione, di Decimo. Laberio, se--, 
natore. romano, autóre .an
ch'agii di', mimi. Cesare co
strinse. Laberio, che non gli 
aveva ' risparmiato le site al
lusioni satiriche, a calcare la 
scena in gara con • Publilio;, 
'naturalmente egli perdette la 
sua carica; ma'Cesare «ma
gnànimo» gli donò la {somma 
necessaria 'per tornare _-. in • 
possésso del suo rango. '• 

•-, Torniamo al teatro di O-
stià: nell'arco esterno sul de- >. 
cumanó;si' aprono \7e taber- •• 
•noe (botteghe).che si anima-] 
vano nel periodo degli spet
tacoli.' Della'scéna è conser
vato^ W 'proscenio dalle 'nic
chie ornate di marmi, -tl'jhu-
ro di fondò della scena stes
sa, di tufo, la pietra del La
zio, alleggerita da due ordini 

•di finestroni, affaccia sul 
: vasto. Piazzale delle Corpora
zioni, su' 'cUtT'sì aprono'' gli 
uffici di rappresentanza di 
molteplici attività di quésta 
città che, dopo Roma, era la 
più grande^ del. Lazio,. con 

• 100.009 abitanti; mercanti di 
, grano, cordai.-marinai, arma-
• tori : 'dovevano. essere, i fre- ? 
quentatori più appassionati 
del teatro. .. 
• Da quésta parte ci avvici
niamo al Tevere, che qui sfo
ciava nel mare. Oggi vi at
traccano le barche dei turisti 
e dèi bambini delle scuole di 
Roma, che gli Amici del Te
vere, nel quadro deWEstate 
Romana, raccolgono alTango-
lo di Ponte Garibaldi. 

Giorgio Segrè 

r Finalissima . 
> : di calcio 
tra Pei e Arci J 

. :^a;S. Basilio 1 
i :Si 'è Vsvolta ieri- la finale : 

.. per interzo posta tra le squa<-, 
: drè-^ranìsci Tiburtino e PCI 
v&etiBcftniiiii.- Oggi aùé 18,30, 
la finalissima per il primo 
postò tra PCI e ARCI di 
San Basilio, una sfida (de-, 
mbcratica) tùtia in famiglia. 
Si concluderà cosi il I Tor-

-néo di calcio «G. Amendo-
•. la » "-' organizzato dàlia .sezio
ne comunista di San .Basi-

- lió, durante i giorni del fé-. 
stivai delT« Unità » in via 
Loreto. Le partite si dispu-
tano al campò sportivo «Rir • 

> nascita Ftohièfi ». Là cériimv : 
nia della'premiazione sì ter: 
rà. domani alle ore 19. Al 

' torneo hanno., partecipato 6 
.-squadre divise in due gironi 
di qualificazione. : . r. % , 

| A Tévèré^Expò 
^ una giornata 

^dedicata V ^ - ;-.; 
•5 dall'esercito J 
Lo-sapevate che le vario1 

pinte fotoelettriche che illu
minano per Tevere- Expo 
Castel" Sant'Angelo e il Te
vere sono - dell'Esercito? E 
che sempre l'Esercito ha rea
lizzato ì le ' piattaforme gal-, 
leggianti che ospitano i 
gruppi • folcloristici? Anche 
per questo, come ogni anno, 
anche l'edizione '80 della Mo
stra promossa dall'Istituto 
nazionale per le tradizioni 
popolali dedicherà la - gior
nata di oggi alle Forze Ar
mate. Tra le esibizioni, lan
ci con paracadute, evoluzio
ni con elicotteri, gare di vo
ga, dalle-17.30 alle 24. (I mi-

j ìiiitri enltenu'iììu grtil»). 

È£b 

al cronista 
Il decentramento e l'Estate 

Una «casa 
del popolo» 

al posto 
delle baracche 

11 parco di Villa Gordiani 
ospita innumerevoli vesti
gia, di grande rilevanza ar
cheologica, risalenti al pe
riodo imperiale è paleo-cri
stiano. Accanto a tutto que
sto, in una scandalosa pro
miscuità, resistevano fino a 
ieri alcune tracce del perio
do democristiano: baracche 
cadenti e malsane occupa
vano, deturpando la bellez
za naturale del parco. L'im
pegno degli abitanti del 
quartiere e della giunta de
mocratica hanno reso giu
stizia alla storia: le barac
che sono scomparse, can
cellando finalmente il ricor
do di una città per troppo 

. tempo preda del malgover
no - della speculaziona sel-

-VaiFcomltato di quartiere di 

Villa Gordiani ha già pre-. 
sentalo un progetto di ri
strutturazione del parco, che 
prevede l'esaltazione delle 
ricchezze archeologiche e, 
nello stesso tempo, la riva
lutazione del verde 

In questo progetto si pro
pone di far restare viva la * 
memoria storica di quello 
che ha prodotto la specula- : 
zìone: di qui la' scelto di. 
mantenere in piedi, quasi a : 
testimonianza di ciò che non ; 
è più, un fabbricato che, | 
una volta ristrutturato, do-! 
vrebbe fungere da centro 
promotore e catalizzatore di 
tutte le iniziative ricreative ; 
e culturali della zona. 

La scuola popolare di mu : 
sica di Villa Gordiani, da 
più di un anno operante nel : 
territorio, è ormai una real
tà viva e in espansione. Essa • 
non ha ancora una sede 
stabile dove svolgere la pro
pria attività musicale e cul
turale: ed a risentirne sono 
gii oltre 100 giovani che par
tecipano ai nostri corsi ed 
alle nostre iniziativa. 

' Per questo proponiamo di 
utilizzare la palazzina ri
masta sul parco di Villa 
Gordiani, come casa del po
polo, dove la nastra scuòla, 
insieme ad altre realtà 
ugualmente importanti e 
significative possano trova
re la loro sede. ; . _^_. 

Scuola popolare 
. ' • • • ' " di musica 

« Villa tx>rdiani » 

Àutobus 

per vedere 
gli spettacoli 

Cari compagni dell'Unità. 
sono un giovane tesserato 

del PCI che vive a Roma 
e lavora in una grande fab
brica della Tiburtina. Vi 
scrivo per fare una propo
sta su un problema che sen
to molto. Vivendo io a Ro
ma, sono un paio danni che 
posso godermi gli spettacoli 
dell'Estate romana, ma pur
troppo a pensarci bene ci si 
accorge che moltissima gen
te dei quartièri non centrali 
e delle borgate non può fa
re altrettanto. Questo per
ché gli spettacoli si fanno 
principalmente al centro. 
(cosa che credo giusta, con
siderando chi il ha i di

sposizione uno dei più begli 
scenari del mondo) ma so
prattutto perché gli spetta
coli si fanno la sera tardi, 
e molta gente - che non. può 
muoversi con mezzo proprio 
non può usufruire dell'au
tobus, che di notte passa ra
rissimamente.—"- •—'— 

Propongo quindi che in 
giorni fìssati della settima
na si organizsino da parte 
del Comune di Roma degli 
autobus che partono dalla 
periferia e a fine spettacolo 
vi facciano ritorno. ' 

Roberto Graffitti 

Concerti 
M periferìa 

(con le bande 
militari) 

Cara Unità, 
con l'insediamento della 

giunta di sinistra, per la 
prima volta si è sentito par
lare, seriamente, di decen
tramento della musica, ane
lito dWamrainifitrask>ne de
mocratica detta nostra città. 
àia bisogna riconoscere che 
ih periferia ti decentraaaaw-: 

to si muove con molta timi
dezza. Probabilmente perché 
vengono a mancare quelle 
strutture necessarie per una 
realizzazione concreta. Lx> 
scopo di questa- lettera, al

lora, é proprio quello di 
suggerire alcune proposte in 
proposito. . : . 

Ora a Roma esistono ben 
cinque bande militari, e si . 
tratta di complessi presti-

' giosi. Prendiamo a modello " 
la banda delia Guardia di 

~ Finanza, composta da ben 
novanta suonatori, tutti di
plomati in Conservatorio. A 

,questa banda si può acce-' 
i dere solo dopo aver soste-
\ nuto un concorso nazionale 

per il quale si richiede una 
-severa preparazione. Siamo' 
stati colpiti da uno dei rari 

— purtroppo — concerti che 
abbiamo, ascoltato a Villa 
Borghese, al laghetto arti
ficiale. Siamo rimasti affa
scinati dall'esecuzione dei 
Carmina Burana, un brano 
a nostro parere adattissimo 

. ad una banda, peraltro di
retta in modo ammirevole 
dal maestro e .trascrittore 
Olivìo EH Domenico. In que
sto concerto abbiamo capito . 
la validità artistica di que-

.. ste bande: ricredendoci, per
ché pensavamo eseguissero 
solo marce militari.. 

••"-. Perché non-programmare 
allora una serie di concerti • 

• nel «punti varili» « Rwna, s 
e soprattutto in periferia,.-' 

l- utilizzando- appunto le ton
de militari? 
Un gruppo di giovani 

della zona 
, Tiburtino sud 

* * ^ 

h \ >.$',• ^'f':'; DÌ mmìh 
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Do domani per 20 giorni a Vi l la lazzaroni e Vil la Borghese 

«Verde Ragazzi Quattro » : 
uii festival per 

Il «Viaggio 
nella memoria » 
: - approda a i 

Civitavecchia j 
Viaggio nella memoria: 

« luoghi perduti e ritrovati 
nella storia delle donne ci-
vitavecchiesi >, è il titolo di 
uno spettacolo ^teatrale iti
nerante - che '• oggi conclude 
un seminario organizzato dal 
Comune di Civitavecchia e 
coordinato da Dacia' Marai-
ni.'che è andato a scavare 
nella storia delle lotte delle 
donne dell'importante centro 
portuale del Lazio. • 

Lo - spettacolo • partirà dal 
teatro Traiano alle 17,30 per 
muoversi poi alla volta del
l'antico Lavatoio, e del por
to, dove, presso la fontana 

. del Vanvitelli, verrà ricor
data la rivolta che nel 1879 
portò in piazza decine e de
cine di donne che protesta
vano in - favore dei ; mariti 
marinài e portuali dà molto 
tempo in e sciopero j che ri
schiavano di perdere il po
sto. Lo spettacolo poi si con
cluderà in Piazza Leandra, 
con una festa popolare, nel
la „quaìe sarà coinvolta l'in
téra cittadinanza. - ,. 

-L_ \- :* ":*' 

Prenderà il via il prossi
mo 7 luglio a Villa Borghe
se e Villa Lazzaroni (là pri
ma dalla parte di ' Ponta 
Pinciana, la seconda sulla 
via Appia) là manifestazio
ne-di animazione teatrale 
Verde Ragazzi Quattro, or
ganizzata dal Teatro di Ro
ma •'. nell'ambito dell'Estate 
Romana. Venti giorni di 
rappresentazioni per - i più 
giovani, di bizzarrie, di gi
te spettacolari guidate, ri
volte sia '. ai bambini dei 
Centri Ricreativi Estivi, che 
saranno appositamente por
tati nelle due ville da ogni 
parte della città, sia a tutti 
quei pìccoli e a quegli adul
ti che rimangono a Roma 

. Il programma di questa 
quarta edizione del Verde 
Ragazzi riunisce diversi ele
menti molto interessanti. 
Oltre all'animazione:- nelle 
ville da parte di gruppi più 

. o meno giovani, per lo più 
romani,- ci sarà un singo
lare laboratorio, organizzato 
dall'Assessorato alle Scuole 
e coordinato dal gruppo 
Ruotalibera; • che, muoven
do da specifiche visite allo, 
Zoo. tenterà di approfondi
re. il fenòmeno dei « mostri 
zoologici», dai quali-sembra 
essere sempre più pervaso 
il mondo dei fumetti e del
le letture dei ragazzi. Tut
ti- i bambini che frequen
teranno questo « corso », in
somma, saranno.aiutati a. 

.non subire più traumatica

mente l'ondata. motivata da 
|.-V ragioni di prevalenza com-
i '• merciali,: di strani e pau-
*.;! rosi • personaggi, da King-
-'Kong in poi.-•<--.'. 

A Villa Lazzaroni, quin
di, domenica 13 luglio, e a 

" Villa Borghese il 20. tutti 
' quei maghi .che animeran

no il Festival del Teatro e 
della Magia a Villa Torlo-
nia dalla prossima settima
na, si presenteranno ai ra
gazzi, modificando * i ; loro 
spettacoli, • proprio in fun
zione del ^ diverso pubblico. 

. Il gran finale della ' ma
nifestazione sarà affidato a 
due gruppi di provata espe
rienza: il Teatro delle Bri
ciole di Reggio, Emilia chiu
derà i gli spettacoli di Villa 
Lazzaroni, mentre la Coope
rativa Centrò RAT di Cò-

v senza porrà il suggello à 
. quelli di Villa Borghese. In 

entrambi i casi si . tratte
rà di feste di vaste propor-
zioni, delle quali i bambini. 
saranno comunque i prota
gonisti. 

Ci saranno, in conclusio
ne, i clown, ci saranno le 
marionette e i burattini, si 
potranno vedere i Pupi si
ciliani dei fratelli Pasqua
lino e favole di ogni tipo; ; 
spettacoli, insomma, di va
rio genere, che testimonia
no l'impegno sempre mag
giore del Comune di Roma, 
attraverso il Teatro di Ro
ma, -in un settore teatrale 
che, oggi più di prima, ri
veste una .fondamentale im
portanza "formativa: come 
già da quattro arini il tea
tro per ragazzi viene final
mente trattato con opportu
no interesse. ..:- - ; ; ; . : 

•-.-• "V' ."H--̂  -••ri: ' fa i "-: 

La Mostellaria allestita da Fiorentini 

Il papa di Rugantino 
è il regista segreto 

della farsa di Plauto 

Una scena della « Mostellaria » di Plauto 

Lar Mosteìktria, \ cioè" la 
'commedia del fantasma', al 
Giardino degli " Aranci, è il 
primo dei tre testi di Plau
to in programma per questa 
Estate Romana. E' allestito 
da Fiorenzo Fiorentini, dopo 

essere stato riscritto da lui 
stesso con l'ausilio determi
nante di Ghigo De Chiara, 
ed è ih scena daH'altroieri 
sera, per un lungo periodo': 
fino, cioè, al 17 agosto. 

Un giovane dilapida le so-

Aronovitch e Bloch 
al Parco dei Daini 

Qvfjttro ressi 
•scW 

M i t sortali 

stanze paterne/in. assenza' 
del genitore — astuto mer
cante — per ^affrancare una 
bella schiava di cui- si è inna
morato. La casa diviene un 
covo di amici scapestrati, da 

- cui è necessario tenera loh-, 
tano il" padre, quando toma 

; - dal suo viaggio. Compito as-
:. solto. con intrighi rischiosi," 

dal servo astuto, che' 'dà' ad 
intendere al padrone che la : 
casa è ' infestata da ' fanta
smi; finché è l'ignoranza, ', 
sincèra come l'infanzia, a : 

' svelare il tutto, per bocca 
di un bifolco devoto. «Ba
garre » finale, frettoloso prò-' 

._.. ;cesso ai colpevoli?'alla pre-> T 
sènza della Legge,-éc poi il * 

" pèrdono; r> ;^r - . ; •'-'.-,. 
: E qui è la novità: Plauto 
concede la salvezza ad:am-'- ; 
bedue i massimi imputati, il .: 
figlio Filolachété è il servo 
Trahione. E* un condonò, im-

: pastato di /bella democrazia 
. romana e di personale las-
• sismo da parte di Teopropi- -

de, il < paterfamilias ». Qual-
" che effetto ; deriva - certo an-

: ;.cbe "dal" bel'/discorso di File-•*:~ì 
, mazia, la cortigiana, più die 

femminista < ante-litteram >, ' 
... lucida indagàtrioe della pro-:, 
-* pria condizione. Un disepr-
^ ' so trasfèribi'è. nefia stessa f 

logica di emarginazione,-an-' • 
che al sèrao.^ r; \'. :è -• ''."!.: ": 

:•-$ V Chigo De Chiara e Fiorehn 
tini cambiano il testo e in- ; 
trappolano invece Tranione 

"fra una"Lègge arbitraria e : 
un'inclemente Divinità, Net-
tuno, là quale ultima domi- . 
na tutta la commedia e re- ' 
spinge sorda le preghiere fi
nali di Tramone. Questi, co
si, viene condannato alla de
capitazione, e paga lui solo, 
per tutti. .;.•-: •:;••_.- : O : 

L'espediente, più che ri
spondere ad una riflessione 
sul contenuto, serve a dare 
una gran, pennellata, 'rugah-
tinesca* al tutto. Ed è que
sto infatti il filone nel quale, ? 
al di là degli echi di Petro-J 
lini o di cento comici di tutti. 
i tèmpi, dai francesi del Cin
quecento a Molière, a Eduar
do, che abbiano manipolato 
la 'commedia di spettri', i 
due - autori si introducono, 
per porgere questo Plauto. 
Lo ripresentano aSraverso 
una Roma papalina e fatali
stica, il legame con la quale 
è permesso ^ dal 'gonfiaggio*.-; 
;del ruolo di Nettuno— la re-
FUgiòhe, cioè; "còme~stìuméhtò 
di potere' —. Questa Roma ' 
diventa cosi l'ambiente reala 
della vicenda, seppure dissi
mulato attraverso espedien
ti scenici di facile e buon ef
fètto, cóme l'uso di pupazzi. 
o strettamente «classici-» co
me le maschere, o gli inter
mezzi, musicali. . ,.:•,•;-_,.:... •-. 

E' necessario forse; ormai, 
presentare'Plauto attraverso 
questo filtro di. un ambiente 
fatto proprio perfino dalla 
cultura televisiva, per Tèn
derlo .digeribile, Tale, co-r 
munque, ' e •. risultato, r alla 
« prima », agli[spettatori, tut-s 
ti «habitués»: dei genere, 
ed entusiasti soprattutto del
le *gags' di Fiorentini, nei \ 
panni di Tranione, e di certo' 
accentuate caratterizzazioni, 
quali quella di Pàolo Gain 
nei panni dei bifólco, e di 
Benito Deotto in quelli del 
vecchio Sfenone. Buoni risul
tati dà Sebastiano Nardone, 
un allievo deU'Accademia. 
nel ruolo del' magistrato. 

m. tp. 

Friedrich Guida alla TondattHsco 

col pedale in due staffe 
Con '.- l'arrivo dell'estate 

l'appassionato di musica alza 
gli occhi al cielo, per sapere 
se la clemenza del tempo gli 
concederà di assistere al 
concerto serale. E giovedì la 
giornata prometteva male e 
tutto lasciava prevedere, che 
il concerto ceciliano al Parco 
dei Daini con Juri Aronovitch 
ed il pianista di Odessa Bo
ris Bloch dovesse essere tra
volto da un acquazzone- . 

La schiarita serale ha inve
ce portato a Villa Borghese 
un' pubblico fittissimo che si 
è affollato ad ascoltare il Se
condò concerto per pianofor
te di Ciaikovski e la Shehe-
razade di Rimski Korsakov. 
Diciamo « ascoltare», ma il 
termine è eufemistico: in ef
fetti al di là delle primissHne 
file ciò che si sente carri-
sponde esattamente a ciò che 
si vede, ossia suono-uscen-
te-da-una-scatota; oa suono 
che manca di spessore, di 
corpo, c«ne se frangesse dal
la finestra apèrta del vicino. 
e che fórse fa rimpiangere i 
battimenti che si percepivano 
alla Basilica di Massenzio 
prima de) terremoto. 

Peccato davvero, perché 
nonostante ci si poteva lo 

stesso indovinare che il russo 
Aronovitch stava mettendo in 
piena evidenza tutto la ric
chezza tìmbrica dì una pati
natura' accattivante : t fascino
sa come queOa «K Sfceaeroza: 
de, opera di un maestro che, 
anche quando non era sorret
to da un'ispirazione robusta, 
sapeva pur sempre trarre 
dalla sua orchestra un suono 
ricchissimo e personale. 

Sia questa pagina, sia il 
concerto ciaikovskiano che 
ha messo a dura prova 3 
giovanissimo e già bravo 
Boris Bloch, si sono dimo
strate congeniali alla bacchet
ta di Aronovitch, al suo en
tusiastico guidare l'orchestra 
attraverso atmosfere roman
tiche ora turgide di un'inte
riorità straripante ora clamo
rosamente esteriori e vacue. 

Due partiture di grande ef
fetto, «estive» senza dubbio, 
ma che. non scadono quasi 
mai nella volgarità. Buona 
prova dell'orchestra e in par
ticolare del violino di Angelo 
Stefanato, cui era affidato & 
flessuoso tema detta leggen
daria principessa ddle Mule 
e una natte. 

c or. 

Una serata di musica inti
tolata al «Pianoforte da Mo
zart al jazz» costituisce certo 
un programma ambizioso, .e 
si va ad ascoltare con l'idea 
già formata che diffìcilmen
te quanto promesso potrà es
sere mantenuto. Vero è pe
rò che il pianista che andiamo 
a sentire .alla Tendastrisce 
(per la rassegna di «Platea 
Estate 80 ») è nientemeno che 
Friedrich Guida, un artista 
« made m Vienna » la cui for
mazione classica è solidissi
ma, e che verso il jazz nutre 
un interesse assai profondo 
che permea fin la sua figura 
di concertista «classico»: un 
interesse che data dai suoi 
primi.soggiorni in America, e 
che sì accrebbe con la sua 
coflaboraziooe a formazioni 
jazz diverse fra cui il «Mo
dem Jazz Quartet»... e allo
ra la cosa cambia aspetto! 

Guida esegue tre Sonate dì 
Mozart: la Do maggiore K OS 
detta Sonata «/ocite» (che 
fu oggetto tra l'altro dì uà 
famóso arrangiamento jazz 
dei Swingie Smgers), la Mi 
bematte moaaitre K Mg * la 
Sonala in /a Maggiore K lite. 
Ed è il GuWa che «marciamo, 

dal suono pulitissimo * preci
so. frutto di una tecnica non 
comune. Netta secónd 
il « pasaggió » al jazz 
suggerirlo con una secca 

dizione del Pretadavia In br-
moUe dal n Libro del Clort-
cembalo ben temperato, una 
esecuzione «tendenziosa», for
se. mirante a mettere in rilie
vo una certa impassibilità nel 
suono di Bach. 

Poi Debussy (che non di
sdegnò di usare ritmi di ca-
ke-wolk nella sua musica par 
pianoforte): Guida suona Re-
Jlets dans reati e Soirée àans 
Grénade, e gli echi moreschi 
presenti in tale brano ca li 
fa ritrovare poi oelle sue pro
prie composizioni, che ese
gue in chiusura: nello Stadio 
n. 9 anzitutto, e poi negli al
tri pezzi, che testimoniano tut
ti della sua « duplicità ». e do
ve si vede, dietro i ritmi afri
cani impiegati e a carattere 
di libera improvvisazione dei 
brani, il suo. appoggiarsi a ba
si culturali e ad un'imposta
zione tecnica squisitamente 
classiche, che inette in tal 
modo ottimamente a frutto. 

^ a -ÌA- c cr, 


